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La Corte Costituzionale ha stabilito che il blocco della perequazione delle pensioni oltre tre volte il minimo Inps (1.450 euro lordi mensili) è incostituzionale. 

La sentenza afferma che la pensione è salario differito e ne va assicurato il mantenimento del potere d’acquisto “in particolare per quelle più basse” … i pensionati hanno subìto una discriminazione grave, che contrasta con l’articolo 3 della Carta: esattamente quello che sostennero, anche con la mobilitazione, SPI, FNP, UILP quando il duo Monti-Fornero impose il blocco oggi abolito.

IL GOVERNO DEVE DARE ATTUAZIONE ALLA SENTENZA SENZA TRUCCHI E APRIRE SUBITO IL CONFRONTO CON LE OO.SS. PER DEFINIRE MISURE CHE RIPARINO I GUASTI PRODOTTI DALLA RIFORMA FORNERO A DANNO DEI GIOVANI, DELLE DONNE, DEI LAVORATORI.

IL GIORNO …………………………… 2015
DALLE ORE ……….. ALLE ORE …………..


DI PENSIONATI E PENSIONATE DEL PIEMONTE

DAVANTI ALLA PREFETTURA DI …………………
